
 

 

 

 
 
 

1° incontro del Tavolo di Negoziazione - REPORT 
 

Lunedì 6 giugno 2022 – ore 21.00-22.35  
 

Zoom meeting 
 

 
 

Partecipanti  
TOTALI: 7 (3F, 4M), esclusa facilitatrice. 
Ente promotore e decisore: Comune di Monzuno (sindaco Bruno Pasquini, consigliere Fabio Fiorini). 
Firmatari accordo formale: Polisportiva Rioveggio (Vanessa Venturi); Bradipi a rotelle (Giuseppe Brunetti, 
Claudia Giuliani). 
Altri attori: Associazione Vigili del Fuoco di Monzuno (Lucia Dallolio, Massimo Milani) 
Firmatari non presenti: Amgels, Banda Bignardi, Circolo San Filippo Neri, Pro loco Rioveggio. 
 

Introduzione  
Sindaco Bruno Pasquini - Grazie a tutti voi per la vostra presenza e benvenuti all’incontro. In partenza ci tengo 
a ricordare che il nostro Comune ha ottenuto un finanziamento dal Bando Rigenerazione Urbana 2021 della 
Regione Emilia-Romagna per realizzare l’intervento di riqualificazione dell’area Corbo e del suo intorno, 
compreso il miglioramento di parcheggi, viabilità e collegamenti pedonali con la zona delle scuole, al di là del 
torrente Sambro. Quindi con questo percorso partecipativo potremo ragionare insieme su usi e funzioni della 
sala e dell’area esterna e, con i nostri tecnici, sviluppare il progetto degli interventi da realizzare. 
Consigliere Fabio Fiorini, responsabile di progetto – Anche io mi unisco ai ringraziamenti ed esprimo la 
soddisfazione dell’Amministrazione comunale per l’importante risultato raggiunto. Non mi dilungo e passo la 
parola a Tiziana Squeri di Eubios, la società a cui abbiamo affidato la conduzione e la gestione del percorso, 
che gode della nostra piena fiducia e ci accompagnerà nel lavoro dei prossimi mesi. 
Tiziana Squeri, coordinatrice – Mi presento: faccio parte di Eubios, società di Bologna che opera nell’ambito 
della partecipazione e della rigenerazione urbana da quasi vent’anni. Mi aiuto con delle slide a supporto della 
mia presentazione, partendo dal programma della serata, suddiviso grosso modo in tre parti. Finita questa 
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introduzione, passerò a presentare il programma di massima delle attività del percorso partecipativo e, a 
seguire, parleremo delle azioni di ingaggio e coinvolgimento dei partecipanti. Quindi stasera non parleremo 
delle soluzioni progettuali che si stanno individuando per l’area e la sala Corbo, che verranno presentate e 
approfondite in occasioni successive.  
“Uno Spazio al Centro” è un percorso partecipativo ai sensi della L.R. 15/2018, che, in base a disponibilità e 
bisogni espressi da gestore, abitanti e realtà sociali coinvolte, punta ad individuare proposte e futuri scenari 
per il riuso sociale, culturale, ricreativo del Centro civico Area  Corbo di Rioveggio. Principali risultati attesi: a) 
riappropriazione positiva e cura collettiva di un importante spazio pubblico inteso come “bene comune“; b) 
riuso flessibile del centro civico attraverso azioni collettive basate su collaborazione tra Comune, abitanti ed 
associazioni.  
 

Formazione del Tavolo di Negoziazione 
Tiziana Squeri, coordinatrice – È importante sapere che c’è una squadra di partenza, formata, oltre che dal 
Comune, dai sottoscrittori dell’accordo formale preliminare a sostegno del progetto: Polisportiva Rioveggio 
(gestore area), Pro loco di Rioveggio, Associazione Amgels, Circolo San Filippo Neri, Banda Bignardi e Bradipi a 
rotelle ASD (questi ultimi due utilizzatori attuali della Sala Corbo), con cui abbiamo già fatto un incontro 
preliminare in presenza (25 marzo 2022) all’ex scuola di Rioveggio. I principali impegni assunti dai componenti 
della squadra di partenza riguardano le seguenti azioni ed attività:  
 partecipazione, con 2 rappresentanti/delegati, ai 3 incontri del gruppo “Tavolo di Negoziazione“ (TdN); 
 informazione, coinvolgimento e reclutamento della popolazione giovanile e della cittadinanza; 
 azioni per dare visibilità al percorso e favorire la partecipazione di giovani e cittadini alle attività di 

confronto pubblico e discussione organizzata; 
 valutazione dei risultati del percorso e delle sue ricadute sulle scelte del Comune; 
 realizzazione (in collaborazione con il Comune) delle proposte scaturite dal percorso e recepite dall’ente. 
Oltre ai rappresentanti della squadra di partenza, stasera sono stati invitati ad aggiungersi altri soggetti ed 
organizzazioni per procedere a formare ciò che la Regione ci chiede, ossia il cosiddetto Tavolo di Negoziazione 
(TdN). Il TdN è il gruppo di attori, formato dai rappresentati della squadra di partenza e da altri soggetti 
interessati al percorso, che ha un ruolo di affiancamento e sostegno al Comune, per dare più forza ed efficacia 
al percorso partecipativo. Gli attori (o portatori di interessi) sono tutti quei soggetti, singoli o organizzati, in 
grado di mobilitare risorse di vario tipo (culturali, tecniche, economiche, umane, ecc.) a sostegno del percorso 
partecipativo, che hanno interesse a prender parte al percorso, che vogliono starci. Il nostro obiettivo è quello 
di allargarlo il più possibile, di portare altri che possano affiancare il Comune e sostenere lo sviluppo del 
percorso, anche solo per pubblicizzarlo sul territorio. Non vi chiediamo impegni gravosi, vogliamo solo che 
sappiate che cos’è e parlarne con chi conoscete, con la vostra rete di relazioni.   
 

Focus su altri soggetti da coinvolgere 
Tiziana Squeri, coordinatrice – Lo staff ha impostato un elenco dei portatori di interesse che, insieme al 
Comune e ai firmatari, sono stati invitati al TdN e che avranno anche il ruolo di agganciare e stimolare le 
diverse “categorie” di partecipanti.  
 

A] SOGGETTI ORGANIZZATI  
Tutte le associazioni locali e le realtà organizzate 
che hanno sede, domicilio e/o che operano in 
zona.  
Primo elenco:  
• Comuni di Grizzana, Marzabotto San Benedetto 
• Istituto Comprensivo di Vado-Monzuno 
• Pro loco di Monzuno 
• Protezione Civile di Monzuno 
• Pubblica assistenza di Vado 
• Associazione La Puzzola 
• Corale di Monzuno 
• Referente di Frazione 
• Associazioni di Montorio e Monteacuto  
• Associazioni/gruppi di Gardeletta 

B] ATTORI STRATEGICI E TESTIMONIAL SINGOLI 
Soci associazioni firmatarie: da invitare come 
“testimonial della partecipazione” 
Soci locali Emil Banca, mamma di Irene 
Mediatori locali (negozianti, baristi, edicolanti, ecc.): 
per ingaggio di abitanti e soggetti “difficili” 
Istituto scolastico, parrocchia, associazioni sportive: 
per ingaggio delle famiglie di bambini e ragazzi 
Adulti in contatto con nuove generazioni (allenatori, 
bibliotecari, educatori, insegnanti, ecc.): per ingaggio 
di giovani under 25 
Uno o più “influencer” (leader informali riconosciuti) 
da invitare personalmente: per ingaggio di giovani 
under 25 grazie all’effetto “emulazione”. 
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NOTA BENE. Oltre ad essere invitati a prendere parte al TdN e alle attività partecipative pubbliche,  gli attori 
strategici e i testimonial” (vedi sopra punto B) sono anche intervistati singolarmente, chiedendo loro di 
segnalare altri eventuali attori e indicare quali azioni di reclutamento ed ingaggio potrebbero essere più 
efficaci. 
 

Giro di presentazione ed osservazioni 
Massimo Milani, Associazione Vigili del Fuoco – La nostra associazione si occupa di Protezione Civile e con 
curiosità partecipiamo al progetto. Chiedo se si possono riprendere gli spunti del workshop e del progetto 
della facoltà di Architettura di Ferrara (realizzati durante l’amministrazione Mastacchi) sulla zona sportiva e il 
parco fluviale di Rioveggio. Oltre a ciò auspichiamo che tutte le associazioni del Comune possano tornare a 
utilizzare la sala e l’area per feste ed iniziative, siamo fermi dal lockdown del 2019. 
Sindaco Bruno Pasquini – Tutto vero quello che dice Massimo Milani. C’è un’altra cosa molto importante da 
ricordare: si tratta di un’area sicura in caso di emergenza, che abbiamo già utilizzato. Ad esempio la sala 
Corbo, durante il blackout causato dalla neve, è stata riscaldata con un generatore, allestita con brandine e 
cucina per i pasti. Lo spazio è incluso nel Piano comunale di Protezione Civile come area da usare in caso di 
emergenza. 
Tiziana Squeri, coordinatrice – Mi fa piacere che Massimo abbia ricordato lo studio dell’Università di Ferrara, 
perché lo abbiamo citato e ripreso nella proposta candidata al Bando Rigenerazione Urbana, che riguarda una 
parte dell’area presa in esame, ossia l’ambito del Centro civico Corbo. In ogni caso, l’indirizzo 
dell’Amministrazione comunale è di integrarlo e farlo dialogare con l’intero Centro sportivo e l’area fluviale. 
Sindaco Bruno Pasquini – Confermo che è così e che il Comune ha ancora alcuni fondi legati a questo 
progetto, per cui alcuni elementi del progetto di Ferrara li riprenderemo, ad esempio il ponticello sul Sambro, 
i percorsi pedonali ed altri elementi. 
Tiziana Squeri, coordinatrice – Durante il percorso, ovviamente, presenteremo anche le soluzioni progettuali 
individuate. Non stasera, dato che è più un momento di informazione generale.  
 

Presentazione del programma di attività 
Tiziana Squeri, coordinatrice – Il percorso partecipativo ha una durata -autorizzata dalla Regione- di circa 6 
mesi ed è stato avviato formalmente, tramite comunicato stampa, il 15 febbraio 2022, data limite obbligatoria 
da cui si calcola la durata complessiva. Siamo in ritardo sulla tabella di marcia, perché nei primi mesi siamo 
stati lenti, pertanto si prospetta la necessità di richiedere una proroga di 2 mesi, cosa consentita dalla legge 
regionale. Pertanto, considerando una durata di 8 mesi, dobbiamo concludere il percorso partecipativo entro 
la prima metà di ottobre. Le fasi sono tre: 1 condivisione, 2 svolgimento (diviso in apertura e chiusura), 3 
impatto sul procedimento (successivo alla chiusura).  
Per il dettaglio delle attività in programma si rimanda alla slide n. 10 dell’Allegato. 
In base al programma, dopo questo primo incontro, il TdN si riunisce altre due volte: in apertura (fase 2a, 
dopo lo svolgimento dei momenti partecipativi), per valutare le proposte emerse, e in chiusura (fase 2b) per 
esaminare ed approvare in seduta pubblica i contenuti del documento conclusivo (obbligatorio da Bando). Il 
TdN – lo ricordo nuovamente- è il gruppo attivo che affianca il responsabile e lo staff con l’obiettivo di 
accordarsi sul programma delle attività, sulle modalità per garantire trasparenza e inclusione, sul 
monitoraggio e la valutazione degli esiti. A ogni realtà organizzata che ne fa parte è chiesto di nominare 2 
rappresentanti: 1 uomo e 1 donna. Va garantita anche una rappresentanza di giovani under 35 (almeno 25%). 
È previsto anche di costituire un Comitato di Garanzia Locale (CGL), un piccolo gruppo che, in piena 
autonomia, supervisiona il rispetto delle tempistiche, la realizzazione delle attività, la correttezza del percorso 
e, in caso di criticità, suggerisce correttivi e modifiche Tutti i componenti del CGL possono prendere parte alle 
attività del processo, vengono aggiornati sul lavoro svolto e sono invitati alle riunioni del TdN. È compito del 
TdN formalizzare il CGL, accogliendo le "candidature" sollecitate dal responsabile del progetto, che poi 
convoca il primo incontro del Comitato. I componenti previsti sono tre: 
• 1 indicato da Comune e TdN tra cittadini stimati e riconosciuti super partes; 
• 1 esperto/a in pratiche di innovazione sociale e rigenerazione urbana; 
• 1 rappresentante del mondo giovanile. 
Uno dei soggetti potrebbe essere un funzionario dell’Unione dei Comuni, comunque si demanda al Sindaco e 
allo staff del Comune l’individuazione dei nominativi. 
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Confronto sulle attività partecipative di apertura 
Tiziana Squeri, coordinatrice – Con voi vogliamo concentrarci sulle attività partecipative da organizzare entro 
metà luglio circa (vedi slide nn. 14 e 15 dell’Allegato), che hanno lo scopo di raccogliere idee, bisogni e 
proposte da parte di associazioni, attori locali, abitanti. Tali attività sono: 
• questionario online (Google Form o simili) per far emergere bisogni, priorità, temi “caldi” e anche per 

meglio mirare i due incontri; 
• workshop facilitato con sopralluogo sull’area e presentazione di buone pratiche su casi simili al nostro, con 

successiva raccolta di prime idee e proposte; 
• World Cafè riservato under 35 anni in cui portare idee e proposte di cambiamento. 
Sindaco Bruno Pasquini – I due momenti van sicuramente a luglio in orario serale, quello che consente di 
coinvolgere più persone. Per I giovani siam consapevoli che è difficile coinvolgerli, ci possiamo provare. 
Partirei dai soci giovani delle associazioni, per esempio la Polisportiva ne ha nell’ambito del calico. 
Vanessa Venturi, Polisportiva Rioveggio – Qualche ragazzo sui 19-20 anni lo abbiamo, usano anche la sala, 
quindi credo potrebbero essere interessati, possiamo fare da tramite per invitarli a partecipare. 
Lucia Dallolio, Associazione Vigili del Fuoco – Dato che noi abbiam bisogno dei giovani per costruire il futuro 
dell’area, cercherei di immaginare un’iniziativa che li possa attirare con qualcosa che piace a loro. 
Tiziana Squeri, coordinatrice – Assolutamente d’accordo, anche perchè i ragazzi nell’area Corbo già ci vanno, 
la frequentano. 
Vanessa Venturi, Polisportiva Rioveggio – Confermo, infatti da Lunedì prossimo vogliamo riaprire il baretto 
così li teniamo un pochino sotto controllo e li invogliamo a tornarci e ad usare l’area. Potremmo immaginarci 
di offrire un’apericena, le attrezzature le abbiamo tutte. 
Sindaco Bruno Pasquini – Per entrambi gli eventi possiamo offrire apericena e usare sia gli spazi interni che gli 
spazi esterni. 
Massimo Milani - Associazione Vigili del Fuoco – Per i giovani sarebbe bello proporre anche della musica, 
dato che c’è un buon impianto audio, a cui basta anche solo attaccare uno smartphone. 
Tiziana Squeri, coordinatrice – Se ci fosse qualche ragazzo della zona bravo con la musica potremmo 
riconoscergli un rimborso e farci aiutare per questo aspetti. 
Sindaco Bruno Pasquini – Ce li abbiamo, si può fare! 
Consigliere Fabio Fiorini, responsabile di progetto – Son d’accordo anch’io per musica e baretto aperto 
nell’area a cura della Polisportiva. Sarebbe sufficiente che ciascuna della associazioni portasse 4-5 persone ad 
ognuna delle due serate, così ci sarebbe una base sicura e un nucleo importante di partecipanti. Poi si allarga 
al resto con la comunicazione ma almeno non partiamo da zero. 
Giuseppe Brunetti, Bradipi a rotelle – Mi allaccio al discorso di Fabio e mi ci ritrovo. Ciascuna delle 
associazioni può portare qualcuno. 
Tiziana Squeri, coordinatrice – Come obiettivo ragionevole per gli under 30 noi puntiamo ad avere insieme 
20-30 giovani che si confrontino usando il metodo del World Cafè. Per una realtà come Rioveggio sarebbe già 
un campione sufficiente e rappresentativo del punto di vista della loro fascia d’età. 
Claudia Giuliani, Bradipi a rotelle – Son d’accordo con Giuseppe e gli altri per dare questo taglio alle iniziative. 
Tiziana Squeri, coordinatrice – Peccato che il Dirigente Scolastico non sia riuscito a rimanere collegato, noi 
avevamo pensato a qualche attività anche per ragazzi e ragazze, solo che caschiamo nel periodo in cui le 
scuole sono chiuse, non so quali alternative potrebbero esserci. 
Consigliere Fabio Fiorini, responsabile di progetto – Non dimentichiamo che tre associazioni aderenti al 
progetto (Amgels, Banda, Bradipi) lavorano prevalentemente con under 35 e credo potranno coinvolgere un 
buon numero di ragazzi. Potrebbero anche organizzare un piccolo intrattenimento ed essere loro la parte 
attiva della serata. In luglio siamo ancora nel periodo dei centri estivi, organizzati anche dalla scuola. Possiamo 
metterci in contatto con il Dirigente e capire qualcosa con lui. Per offrire aperitivo, musica e qualcosa di 
conviviale meglio partire dalla Polisportiva, che ha anche il quadro degli eventi estivi. 
Vanessa Venturi, Polisportiva Rioveggio – Il bar lo teniamo aperto dal lunedì al giovedì sera. Al momento, a 
luglio la sala è sempre libera, a parte il venerdì sera. La festa paesana si fa un giorno solo, sabato 2 luglio. 
Sindaco Bruno Pasquini – Ovvio che, stabilite le date, ogni associazione deve coinvolgere le persone con cui è 
in contatto e fare promozione. Stasera, ad esempio, manca l’associazione Passo Passo, da contattare per 
informarla e tirarla dentro al percorso. Darò i riferimenti ad Eubios. 
DATE EVENTI: workshop pubblico martedì 12 luglio; world cafè young martedì 19 luglio. Con musica e 
apericena in entrambe le date. 
DA CONTATTARE: Dirigente Scolastico e Associazione Passo Passo 
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Focus su comunicazione e ingaggio partecipanti 
Tiziana Squeri, coordinatrice – Il percorso è accompagnato da un piano di comunicazione, che prevede due 
campagne principali, la prima delle quali serve a promuovere le attività della fase 2a).  
Per il dettaglio dei materiali e dei canali previsti si rimanda alle slide nn. 17-19 dell’Allegato. 
QUANTITÀ E DISTRIBUZIONE VOLANTINI: darli a edicole, bar, negozi, Comuni confinanti, associazioni del 
territorio. Stiamo sui 1000-1500 pezzi. 
CANALI DI COMUNICAZIONE: sentire Carmine per annunci su radio locale (forse Radio Flash?), per notizie dal 
territorio non dovrebbe costare molto. 
Tiziana Squeri, coordinatrice – Attraverso i canali che conoscete e di cui disponete e per le relazioni che 
avete, vi chiediamo di aiutarci nell’ingaggio dei partecipanti. Il target più difficile sono sicuramente i giovani 
fascia 16-25 anni. Vista la realtà di Rioveggio, saremmo per predisporre i materiali pubblicitari solo in lingua 
italiana, al massimo, se c’è qualche ragazzo o ragazza straniera di seconda generazione disponibile, può fare 
da mediatore informale nei confronti della propria famiglia. 
 

Prossimi passi 
Tiziana Squeri, coordinatrice – Oltre ad un incontro dello staff interno e alle interviste telefoniche agli attori 
strategici indicati dal Comune, il percorso prevede un momento online di approfondimento/formazione 
rivolto ad amministratori, personale comunale e componenti del TdN, in cui organizzare nel dettaglio i due 
eventi di luglio e studiare 2-3 casi studio di altre realtà medio-piccole che stanno sviluppando progetti 
collaborativi su immobili e spazi pubblici con finalità sociali e culturali. 
Sindaco Bruno Pasquini – In questo momento potrebbe essere utile ed importante coinvolgere i progettisti 
dell’intervento sull’area Corbo. Mi confronto con l’ing. Bichicchi e capisco se la cosa è fattibile. 
INCONTRO ONLINE DI APPROFONDIMENTO: martedì 28 giugno ore 21 
 

Allegato 
Slide presentate da Tiziana Squeri. 
 
 


